
VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

INTERROGAZIONI:

5-01682 Ghizzoni: Sul ritrovamento presso la residenza privata Villa Certosa di 30 tombe
fenicie riconducibili al 300 a.C. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61

5-01938 Garagnani: Promozione di uno statuto dei dirigenti scolastici e degli insegnanti . . 57

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62

5-02309 Siragusa: Equipollenza del diploma delle scuole dirette a fini speciali e del diploma
universitario con la laurea di primo livello in alcune classi di studio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64

5-02380 Pili: Individuazione di risorse per il progetto Sardinia Radio Telescope presso la
Stazione radioastronomica di Pranu Sanguni (CA) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57

ALLEGATO 4 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65

5-02459 Bobba: Sul taglio di risorse ai servizi di pulizia nelle scuole, in particolare in
Piemonte.

5-02519 Rossomando: Sul taglio di risorse ai servizi di pulizia nelle scuole, in particolare in
Piemonte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58

ALLEGATO 5 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66

5-02450 De Pasquale: Ridefinizione dei profili professionali dell’Istituto « Aurelio Nicolodi »
di Firenze nell’ambito del riordino degli istituti professionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58

ALLEGATO 6 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 68

5-02512 Fugatti: Sull’attuazione della riforma dell’istruzione di secondo grado nella provincia
autonoma di Trento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58

5-02369 Mariani: Stato di attuazione del programma straordinario per l’edilizia scolastica . 58

ALLEGATO 7 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 59

COMITATO RISTRETTO:

Nuove norme in materia di disturbi specifici d’apprendimento. Nuovo testo C. 2459, approvata
in un testo unificato dalla 7a Commissione permanente del Senato, C. 479 Anna Teresa
Formisano, C. 994 Ghizzoni e C. 1001 Angela Napoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60

INTERROGAZIONI

Martedì 9 marzo 2010. — Presidenza del
presidente Valentina APREA. — Interven-
gono il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Giuseppe

Pizza, ed il sottosegretario di Stato per i
beni e le attività culturali, Francesco Maria
Giro.

La seduta comincia alle 14.20.
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5-01682 Ghizzoni: Sul ritrovamento presso la resi-
denza privata Villa Certosa di 30 tombe fenicie

riconducibili al 300 a.C.

Il sottosegretario Francesco Maria GIRO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta, pur dovendo am-
mettere che la risposta articolata soddisfa
i quesiti posti dall’atto ispettivo. Ritiene
peraltro di non potersi esimere da una
valutazione politica, dato che la risposta
del Governo qualifica il materiale ritrovato
presso la residenza di Villa Certosa del
Presidente del Consiglio, come generico e
di scarso valore archeologico. Ritiene
quindi che le affermazioni fatte dal Pre-
sidente del Consiglio sul ritrovamento
nella sua proprietà di trenta tombe fenicie,
siano probabilmente riferite ad altri ritro-
vamenti. In caso contrario, ne deve de-
durre, con rammarico, che in quel conte-
sto si sia millantato un ritrovamento di
maggior valore rispetto alla realtà, con un
atteggiamento che stigmatizza fortemente.

5-01938 Garagnani: Promozione di uno statuto dei

dirigenti scolastici e degli insegnanti.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Fabio GARAGNANI (PdL), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta, in
particolare per la prima parte di essa,
rilevando che l’atto ispettivo, presentato ad
ottobre, risulta comunque ancora attuale.
Ricorda che l’interrogazione intendeva de-
nunciare l’estrema politicizzazione esi-
stente nelle scuole bolognesi; un tema che
ha affrontato anche nella risoluzione
n. 7-00209, ancora in corso di discus-
sione, che auspica venga presto appro-
vata. Ritiene che sia un diritto dei do-
centi avere uno statuto che individui con
certezza le regole alle quali attenersi e
che dia al contempo alle famiglie e agli

studenti la possibilità di valutare gli in-
segnanti i quali, nel ricoprire il proprio
ruolo, alle medesime regole devono atte-
nersi.

5-02309 Siragusa: Equipollenza del diploma delle

scuole dirette a fini speciali e del diploma univer-

sitario con la laurea di primo livello in alcune classi

di studio.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Alessandra SIRAGUSA (PD), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta della ri-
sposta e rammaricata soprattutto del fatto
che il Governo non si è fatto neanche
carico del problema dell’equipollenza del
diploma delle scuole dirette a fini speciali
e del diploma universitario, con la laurea
di primo livello in alcune classi di studio,
come invece si aspettava. Anche a nome
del gruppo al quale appartiene, preannun-
cia che sul tema presenterà un emenda-
mento specifico al disegno di legge di
riforma dell’università, una volta tra-
smesso dal Senato a questo ramo del
Parlamento. Auspica che in quella occa-
sione il Governo potrà riconsiderare la
posizione espressa nella seduta odierna.

5-02380 Pili: Individuazione di risorse per il progetto

Sardinia Radio Telescope presso la Stazione radioa-

stronomica di Pranu Sanguni (CA).

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Mauro PILI (PdL), replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatto. Rileva in
particolare che nella risposta si afferma
non esservi alcun problema per l’avvio
gestionale del progetto Sardinia Radio Te-
lescope, in quanto sono stati già stanziati
i fondi relativi, messi a disposizione dal-
l’Agenzia Spaziale Italiana (ASI), anche se
gli risulta vi siano dei condizionamenti alla

Martedì 9 marzo 2010 — 57 — Commissione VII



realizzazione del programma dovuti a vin-
coli di bilancio. Non ritiene, d’altra parte,
prematuro evidenziare le questioni evi-
denziate dall’atto di sindacato ispettivo
che ha presentato, in quanto l’intera
gestione operativa per il Sardinia Radio
Telescope, è prevista a partire dal pros-
simo 2011. Sottolinea, in conclusione, la
necessità di dare maggiori certezze al-
l’avvio di uno straordinario apparecchio
scientifico, tra i più sensibili in Europa,
capace di lunghissima gittata e costato
circa 70 milioni di euro.

5-02459 Bobba: Sul taglio di risorse ai servizi di

pulizia nelle scuole, in particolare in Piemonte.

5-02519 Rossomando: Sul taglio di risorse ai servizi

di pulizia nelle scuole, in particolare in Piemonte.

Valentina APREA, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo su
analoga materia, saranno svolte congiun-
tamente.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde congiuntamente alle interrogazioni
in titolo nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 5).

Anna ROSSOMANDO (PD), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatta della
risposta ricevuta, rilevando innanzitutto
che il riferimento alla nota del 22 febbraio
2010 richiamato nella risposta non è ri-
levante, in quanto si tratta di circostanza
nota. Sottolinea, altresì, che l’atto di sin-
dacato ispettivo riguardava questioni im-
portanti relative ad una tipologia di per-
sonale, al quale andrebbero destinati mag-
giori riconoscimenti economici, mentre si
assiste ad un abbattimento delle risorse ad
esso destinate.

Luigi BOBBA (PD), replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta ricevuta, associandosi alle rifles-
sioni svolte dalla collega Rossomando.

5-02450 De Pasquale: Ridefinizione dei profili pro-
fessionali dell’Istituto « Aurelio Nicolodi » di Firenze
nell’ambito del riordino degli istituti professionali.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Rosa DE PASQUALE (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta ri-
cevuta, innanzitutto in quanto non ritiene
corretto affermare che si tratta di materia
di competenza esclusiva delle Regioni,
quando vi è stato di recente un regola-
mento del Governo di riordino della ma-
teria che ha disciplinato anche gli istituti
professionali. Ritiene quindi, necessario
farsi carico delle esigenze che caratteriz-
zano l’Istituto Nicolodi, ricomprendendolo
nell’ambito degli istituti professionali. Sot-
tolinea, infine, che la risposta non fornisce
alcuna indicazione in merito all’istituzione
di qualifiche triennali e quinquennali.

5-02512 Fugatti: Sull’attuazione della riforma del-

l’istruzione di secondo grado nella provincia auto-

noma di Trento.

Valentina APREA, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’interroga-
zione n. 5-02512, si intende vi abbia ri-
nunciato.

5-02369 Mariani: Stato di attuazione del programma

straordinario per l’edilizia scolastica.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando in
qualità di cofirmataria, si dichiara insod-
disfatta della risposta ricevuta, rilevando
che rispetto all’articolatissima richiesta di
chiarimenti formulata con l’atto di sinda-
cato ispettivo, il Governo risponde indu-
giando lungamente su quanto è stato fatto
in applicazione delle norme del 2002. Al
riguardo, segnala che è solo grazie alle
decisioni assunte dal Governo Prodi che
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sono state reperite le risorse finalizzate al
programma straordinario per l’edilizia
scolastica. Precisamente, sui finanziamenti
previsti dall’attuale Governo, evidenzia in-
nanzitutto che l’erogazione dei 120 milioni
di euro indicati è stata sospesa dal Go-
verno al fine di raccordare tale finanzia-
mento con altre analoghe iniziative; a tal
proposito, riterrebbe opportuno che l’Ese-
cutivo chiarisse per quali motivi ne è stata
sospesa l’erogazione. Rileva poi che per i
350 milioni di euro relativi al FAS, sussiste
una certa incertezza, visto che la risposta
fa riferimento solo ad una generica tra-
smissione, da farsi quanto prima al CIPE,
senza fornire altre indicazioni. Segnala,
infine, che il cosiddetto decreto-legge
« milleproroghe » ha previsto un ulteriore
rinvio del termine per l’erogazione dei 300
milioni di euro previsti dalla legge finan-
ziaria per il 2010 per il programma straor-
dinario per l’edilizia scolastica, con un
ulteriore aggravamento della situazione in
cui versano le scuole.

Valentina APREA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

Sui lavori della Commissione.

Ricardo Franco LEVI (PD) desidera
commemorare la scomparsa di Alberto
Ronchey, un grande protagonista della vita
intellettuale italiana del Novecento, straor-
dinario e rigoroso giornalista, indimenti-
cato Ministro dei beni culturali della Re-
pubblica. Ritiene necessario ricordarlo
nella Commissione competente nel vasto
settore nell’ambito del quale si è espresso
il suo talento di scrittore, di saggista e di
uomo delle istituzioni. Ricorda come la
sua carriera sia maturata in grandi gior-
nali, dalla Voce Repubblicana, al Corriere
di Informazione di Gaetano Afeltra, fino al
Corriere della Sera e a La Stampa; è stato
direttore, corrispondente da Mosca,
grande inviato, editorialista attento e sag-
gista. Era per tutti l’ingegnere proprio per
la meticolosità con cui controllava e ri-
controllava i suoi articoli prima di inviarli

alla stampa. Sotto la sua direzione, il
Ministero dei beni culturali, nato dall’in-
tuizione del grande giornalista e uomo
politico Giovanni Spadolini, conobbe una
straordinaria fioritura. Alberto Ronchey
seppe portare in quel ministero la sua
visione di uomo aperto al mondo, capace
di saper cogliere e fare proprie le migliori
esperienze internazionali. Aggiunge che
Ronchey seppe coniugare la conservazione
del patrimonio artistico con la sua valo-
rizzazione, essendo capace di aprire al
mondo intero tale straordinario e unico
bene italiano. Ribadisce che con la scom-
parsa di Alberto Ronchey viene a mancare
una figura di grande rilievo, senza la quale
l’Italia oggi si ritrova più povera.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO si associa e condivide pienamente le
parole formulate dall’onorevole Levi. Ri-
corda di aver già avuto modo di dire,
anche a nome del Ministro Bondi, che la
migliore maniera per onorare la memoria
di Alberto Ronchey è quella di continuare
a sviluppare l’opera da lui iniziata anche
con la legge che porta il suo nome,
aprendo il mondo della cultura ai privati,
mentre ancora oggi il settore dei beni
culturali, a volte, si dimostra chiuso al-
l’innovazione e ai cambiamenti. A tal pro-
posito, ricorda lo spiacevole episodio, av-
venuto recentemente al Pantheon, dove è
stato interrotto lo svolgimento di un con-
certo in corso, per l’iniziativa di un cu-
stode giunto alla scadenza del turno di
lavoro. Ritiene, in conclusione, che tutti i
cittadini abbiano il diritto di godere a
pieno delle bellezze storico-artistiche ita-
liane, tratto distintivo del patrimonio iden-
titario nazionale.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA si
associa a quanto detto dall’onorevole Levi
e dal sottosegretario Giro. Ricorda la fi-
gura di giornalista prestigioso che è stato
Alberto Ronchey che iniziò la sua carriera
alla Voce Repubblicana, sottolineando il
grande ruolo da lui avuto come Ministro
dei beni culturali e come promotore della
legge che porta il suo nome, che segna
l’inizio dello svecchiamento del ministero e
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della promozione e della valorizzazione
dei beni culturali in Italia. Aggiunge che
termini entrati nell’uso comune, come « il
fattore K » o « lottizzazione » siano dovuti
alla straordinaria intelligenza e arguzia di
Alberto Ronchey. Dei diversi saggi e libri
pubblicati da Ronchey ricorda in partico-
lare un volume emblematico degli anni ’90
dal titolo « I limiti del capitalismo ».
Esprime cordoglio per la scomparsa di un
grande intellettuale del’900 e porge le sue
condoglianze alla famiglia e in particolare
alla figlia Silvia, grande promessa degli
studi bizantini in Italia.

Valentina APREA, presidente, si associa
alle parole dei colleghi. Pur non avendo
lavorato in Parlamento insieme a lui, sot-
tolinea di aver sempre seguito con atten-
zione gli articoli e la saggistica di Alberto
Ronchey. Si dichiara profondamente con-
sapevole del grave lutto che ha colpito
l’Italia con la perdita di una figura così
importante per la cultura e le istituzioni
italiane.

Informa quindi che da Vancouver è
giunta una cartolina speciale dell’onore-
vole Di Centa che reca « saluti olimpici » a
tutta la Commissione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
dichiara chiusa la seduta.

La seduta termina alle 14.45.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 9 marzo 2010.

Nuove norme in materia di disturbi specifici d’ap-

prendimento.

Nuovo testo C. 2459, approvata in un testo unificato

dalla 7a Commissione permanente del Senato, C. 479

Anna Teresa Formisano, C. 994 Ghizzoni e C. 1001

Angela Napoli.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.45 alle 15.
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ALLEGATO 1

5-01682 Ghizzoni: Sul ritrovamento presso la residenza privata Villa
Certosa di 30 tombe fenicie riconducibili al 300 a.C.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione pre-
sentata dall’Onorevole Ghizzoni ed altri
con la quale si chiedono informazioni
circa rinvenimenti archeologici presso
Villa Certosa, si forniscono le seguenti
informazioni risultanti dai documenti agli
atti del Ministero.

Il 24 gennaio 2005 la Società IDRA di
Olbia, durante lo svolgimento di alcuni
lavori, ha ritrovato taluni « resti ossei e
cocci in terracotta », provvedendo dap-
prima a segnalare il ritrovamento al fun-
zionario della Soprintendenza per i Beni
archeologici della Sardegna lì presente e
poi a comunicano via fax, alla stessa
Soprintendenza.

In data 26 gennaio 2005 i predetti
oggetti – contenuti all’interno di due cas-
sette – sono stati depositati presso la
Stazione dei Carabinieri di Porto Rotondo.

All’atto della consegna, i Carabinieri
hanno redatto un apposito verbale nel
quale è stato riportato anche l’esito del-
l’esame condotto dal funzionario della So-
printendenza che fissava la datazione degli
oggetti ritrovati al III secolo dopo Cristo.

Successivamente, con una specifica re-
lazione datata 4 maggio 2005, il citato
Funzionario della Soprintendenza ha co-
municato lo svolgimento di un sopralluogo
effettuato insieme ai Carabinieri nella me-

desima zona oggetto del verbale, confer-
mando i dati e l’inquadramento cronolo-
gico degli oggetti ritrovati.

Rappresento, inoltre, che il Coman-
dante della Stazione dei Carabinieri di
Porto Rotondo, nel mese di agosto 2009,
ha comunicato che i predetti beni sono
stati sempre debitamente custoditi nel me-
desimo stato in cui sono stati consegnati.

In data 22 settembre i suddetti reperti
(n. 28 frammenti di parete di anfora da
trasporto d’età tardo romana e n. 20
frammenti di ossa umane) sono stati de-
positati, a cura della Stazione Carabinieri
di Porto Rotondo, presso la competente
Soprintendenza per i beni archeologici a
Sassari.

Per completezza d’informazione si pre-
cisa che i reperti sono verosimilmente
l’esito della distruzione, avvenuta in epoca
remota, di una tomba tardo romana in
anfora. La giacitura scomposta e l’incom-
pletezza dei resti sembrano, inoltre, dimo-
strare che il luogo di rinvenimento non
corrisponda al sito originario della sepol-
tura.

Intendo infine sottolineare che la So-
printendenza competente ha definito il
ritrovamento « quanto mai generico e di
scarsissimo rilievo archeologico ».
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ALLEGATO 2

5-01938 Garagnani: Promozione di uno statuto dei dirigenti scolastici
e degli insegnanti

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto in discussione fa seguito ad altri
atti di sindacato ispettivo dell’onorevole
Garagnani, di analogo tenore, concernenti
manifestazioni di pregiudiziale avversione
alla politica scolastica del Governo che
hanno interessato alcune scuole dell’Emi-
lia-Romagna ed in particolare Bologna e
provincia.

In primo luogo, riteniamo pienamente
condivisibile quanto affermato dall’onore-
vole interrogante circa l’esigenza di evitare
interferenze politiche nelle scuole, tenendo
sempre ben presente la distinzione fra
sfera politica e sfera istituzionale e fa-
cendo salva la libertà di espressione e di
libera manifestazione del pensiero tutelate
dall’ordinamento.

Con riguardo al segnalato clima di
politicizzazione presente in alcune scuole
dell’Emilia-Romagna, in specie di Bologna
e provincia, la Direzione generale dell’Uf-
ficio scolastico regionale per l’Emilia-Ro-
magna, a conferma di quanto già prece-
dentemente comunicato in relazione a
specifici episodi segnalati dal medesimo
interrogante, ha da ultimo ribadito di
avere sempre dimostrato un alto grado di
attenzione nei confronti del clima com-
plessivo della scuola bolognese, gestendo
con fermezza le diverse situazioni che si
sono presentate, manifestando in ogni oc-
casione con chiarezza il ruolo istituzionale
che le è proprio ed intervenendo con
puntualità, in presenza di situazioni criti-
che, per la garanzia dei diritti sanciti dalla
Costituzione e dalle leggi dello Stato.

In questo contesto l’Ufficio scolastico
regionale ha costantemente esercitato tutti
i compiti di vigilanza che gli sono attri-

buiti, al fine di assicurare la certezza del
diritto in tutte le scuole bolognesi di ogni
ordine e grado. Tale atteggiamento è una
costante dell’operato della Direzione sco-
lastica regionale, mantenuto nei diversi
momenti di incontro e di contatto con le
scuole e il personale che vi opera, in primo
luogo i dirigenti scolastici, a cui è richiesto
di rispettare il proprio ruolo di garanti del
perseguimento delle finalità istituzionali
della scuola.

In particolare, riguardo alle manifesta-
zioni che hanno interessato scuole di Bo-
logna e provincia, ricordo che l’Ufficio
scolastico provinciale di Bologna, in data 7
ottobre 2008, inviò alla Direzione generale
per l’Emilia-Romagna una documentata e
motivata relazione, ricostruendo le vicende
che hanno interessato alcune scuole pri-
marie della provincia di Bologna nel mese
di settembre 2008, sulle quali sono inter-
venuti anche gli organi di stampa e l’Au-
torità giudiziaria. Sulla base di tale rela-
zione, l’Ufficio scolastico regionale dispose
nello stesso giorno un incarico di vigilanza
generale ad un proprio dirigente tecnico, il
quale relazionò sulla vicenda in data 4
novembre 2008, dopo aver esaminato i
numerosi documenti relativi al conten-
zioso in atto ed ascoltato la ricostruzione
degli episodi in questione attraverso la
testimonianza dei dirigenti scolastici inte-
ressati.

Per i dettagli, rimando a quanto comu-
nicato, sempre in questa sede, circa gli
specifici episodi che hanno interessato la
scuola « Longhena » e la scuola « XXI
Aprile ». Per quanto riguarda la scuola
« Cremonini » – cui si faceva cenno, uni-
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tamente alla scuola « XXI Aprile », nell’in-
terrogazione n. 5-01951 del medesimo in-
terrogante – ricordo che lo stesso atto era
stato calendarizzato per lo svolgimento
nella seduta della VII Commissione « Cul-
tura » del 26 gennaio scorso; l’assenza
dell’onorevole interrogante è stata consi-
derata come rinuncia all’interrogazione.

Anche in relazione al caso del dirigente
scolastico menzionato nell’atto in discus-
sione, ho già riferito in questa sede il 29
ottobre 2009 rispondendo all’atto del-
l’Onorevole Zampa n. 5-01758.

Come già comunicato in quella occa-
sione, il Direttore scolastico regionale per
l’Emilia-Romagna è intervenuto nei con-
fronti del dirigente in parola in merito alle
valutazioni dallo stesso espresse nella sua
veste di consigliere comunale ed ha sot-
tolineato la necessità che coloro che sono

impegnati in ruoli dirigenziali e rivestono
nel contempo ruoli politici distinguano le
diverse funzioni e nell’esplicarle appli-
chino buon senso, secondo i principi di
saggia e buona amministrazione della cosa
pubblica che devono ispirare l’azione dei
pubblici dipendenti e, in specie, l’azione
dei dirigenti scolastici. Lo stesso dirigente
scolastico ha condiviso l’esigenza di esple-
tare, nell’esercizio delle proprie funzioni,
maggior equilibrio e di moderare le ester-
nazioni pubbliche concernenti la politica
di governo.

Vengo, infine, alla richiesta di uno
statuto dei dirigenti scolastici e degli
insegnanti. A tal proposito, ricordo che
l’argomento è oggetto della risoluzione
presentata dall’onorevole interrogante
n. 7-00209, il cui iter è in corso.
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ALLEGATO 3

5-02309 Siragusa: Equipollenza del diploma delle scuole dirette a
fini speciali e del diploma universitario con la laurea di primo

livello in alcune classi di studio

TESTO DELLA RISPOSTA

Come ricordato dall’onorevole interro-
gante in questa sede è stato risposto ad
una interrogazione da Lei stessa presen-
tata in merito alla problematica dell’equi-
pollenza dei diplomi rilasciati dalle Scuole
dirette a fini speciali a quelli universitari.
In tale circostanza è stato precisato che
non è possibile l’equipollenza di cui trat-
tasi in considerazione della sostanziale
diversità dei rispettivi percorsi formativi.

Tale problematica è stata, comunque,
oggetto di una recente valutazione da
parte del Consiglio Universitario Nazionale
che, nell’adunanza del 17 dicembre 2009 si
è espresso come segue:

« Il CUN ritiene che, alla luce della
normativa vigente, non sia possibile equi-
parare, in via generale, diplomi universi-
tari o diplomi delle scuole dirette a fini
speciali alle lauree triennali di una deter-
minata classe ».

« Il CUN ritiene infatti che, ai fini del
conseguimento della laurea, gli studi com-
piuti per conseguire i diplomi universitari
e i diplomi delle scuole dirette a fini

speciali debbano essere valutati in crediti
e quindi eventualmente riconosciuti dalle
università, così come stabilito dall’articolo
13, comma 6, del decreto ministeriale
n. 270 del 1994. La valutazione e il rico-
noscimento dei crediti sono di competenza
degli atenei, che li determinano in coe-
renza con gli obiettivi formativi indicati
negli ordinamenti e nei regolamenti didat-
tici dei propri corsi di studio ».

« Il CUN ribadisce peraltro che, ai
sensi di quanto stabilito dall’articolo 6,
comma 2 del decreto ministeriale n. 270
del 2004, un ateneo può ammettere a un
determinato corso di laurea magistrale i
possessori di diploma universitario di du-
rata triennale, anche se privi di diploma di
laurea, ferma restando la necessità della
verifica del possesso dei requisiti curricu-
lari e dell’adeguatezza della personale pre-
parazione, determinate dagli atenei se-
condo le modalità definite nell’ordina-
mento e nel regolamento didattico del
corso di laurea magistrale al quale viene
richiesta l’ammissione ».
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ALLEGATO 4

5-02380 Pili: Individuazione di risorse per il progetto Sardinia Radio
Telescope presso la Stazione radioastronomica di Pranu Sanguni (CA)

TESTO DELLA RISPOSTA

Il progetto Sardinia Radio Telescope,
realizzato dall’Istituto Italiano di Astrofi-
sica grazie al finanziamento di più enti
(Ministero e Regione Sardegna in primis)
non presenta allo stato attuale difficoltà di
ordine finanziario.

I fondi attualmente stanziati risultano
infatti sufficienti per la realizzazione del-
l’intera struttura, come dimostra anche il
fatto che è attualmente all’esame del Mi-
nistero soltanto una richiesta di proroga,
presentata dall’INAF, relativa ai termini
per il completamento del radiotelescopio,
ma non una richiesta di ulteriori fondi.

L’entrata in funzione del radiotelesco-
pio è prevista, come già detto, per la fine
del 2011 e non è, pertanto, comprensibile
la richiesta di un incremento dei fondi per
la gestione del medesimo già a partire
dall’anno in corso; la richiesta sarà presa
in considerazione al momento opportuno
e sulla base di precise valutazioni econo-
mico-finanziarie che dovranno essere cor-
relate agli effettivi impieghi della struttura
(programmi nazionali e internazionali, ore
di lavoro previste, costi fissi e variabili,
eccetera); l’aspetto relativo ai costi di eser-
cizio, quindi, appare senz’altro prematuro

e del tutto indipendente dall’ammontare
delle risorse stanziate nel bilancio 2010.

L’Agenzia Spaziale Italiana ha soste-
nuto il programma SRT sin dalle fasi
iniziali e partecipa alla realizzazione ed
alla gestione operativa del radiotelescopio
mediante un accordo con l’INAF, firmato
nel novembre del 2008, che prevede diritti
riservati di utilizzo pari al 20 per cento del
tempo-antenna, al fine della sua utilizza-
zione per le comunicazioni con le sonde
interplanetarie, nell’ambito delle attività di
esplorazione interplanetaria che sta con-
ducendo direttamente o in collaborazione
con altre Agenzie spaziali internazionali.

L’ASI, pertanto, ha contribuito alla
progettazione ed alla realizzazione del
radiotelescopio con 15 milioni di euro, dei
quali 12,8 già erogati; per la gestione
operativa, prevista a partire dal 2011, il
contributo sarà di 1 milione di euro al-
l’anno: il costo aggiuntivo relativo al sud-
detto sistema di comunicazione interpla-
netaria è previsto in 8,8 milioni di euro.

Tutte le spese trovano copertura nei
bilanci, corrente e previsionale, dell’Agen-
zia stessa.
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ALLEGATO 5

5-02459 Bobba: Sul taglio di risorse ai servizi di pulizia nelle scuole,
in particolare in Piemonte

5-02519 Rossomando: Sul taglio di risorse ai servizi di pulizia nelle
scuole, in particolare in Piemonte

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo congiuntamente alle interro-
gazioni parlamentari n. 5-02459 dell’ono-
revole Bobba e n. 5-02519 dell’onorevole
Rossomando in quanto di analogo conte-
nuto.

Ho già riferito in questa sede in merito
ai contratti di appalto per la pulizia dei
locali scolastici trasferiti allo Stato per
effetto delle disposizioni contenute nell’ar-
ticolo 8 della legge 3 maggio 1999 n. 124,
norma questa che ha disposto il trasferi-
mento nei ruoli dello Stato del personale
amministrativo, tecnico ed ausiliario delle
scuole dipendente dagli Enti locali, senza
oneri per lo Stato. Si è ritenuto inoltre in
via interpretativa che, oltre al personale
amministrativo, tecnico ed ausiliario do-
vessero essere trasferiti allo Stato, sempre
senza oneri, anche detti contratti.

Come altresì riferito il subentro dello
Stato nei contratti di appalti stipulati dagli
enti locali per lo svolgimento di detti
servizi ha comportato un rilevantissimo
onere.

Le procedure di terziarizzazione dei
servizi di pulizia nelle scuole per la sta-
bilizzazione dei lavoratori socialmente
utili ivi utilizzati sono state definite poi
con decreto ministeriale n. 65 del 24
aprile 2001, emesso di concerto con il
Ministro del lavoro e della previdenza
sociale ed il Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica,
in applicazione delle disposizioni conte-

nute nell’articolo 78, comma 31, della
legge n. 388 del 23 dicembre 2000 (legge
finanziaria 2001).

Per effetto di detto decreto nelle scuole
che si avvalgono per i servizi di pulizia di
imprese e consorzi e che utilizzano lavo-
ratori socialmente utili, conseguentemente,
la dotazione organica dei collaboratori
scolastici è stata ridotta.

In data 7 giugno 2001, è stata poi
stipulata una Convenzione quadro con
quattro Consorzi che, tra l’altro, ha pre-
visto la stabilizzazione dei lavoratori so-
cialmente utili utilizzati presso gli istituti
scolastici al 30 giugno 2001.

Nel corso del rapporto è intervenuta
una procedura di infrazione da parte della
Commissione delle Comunità europee che
ha espressamente richiesto il rispetto della
disciplina comunitaria in materia di ap-
palti per i servizi in questione, avendo il
Ministero proceduto in deroga alla disci-
plina in materia di contratti della Pubblica
Amministrazione.

Di tali censure ha preso atto la legge 31
ottobre 2003, n. 306 recante disposizioni
per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità
europee che ha espressamente richiesto il
rispetto della disciplina comunitaria in
materia di appalti anche per i servizi in
questione.

Un apposito gruppo di lavoro ha quindi
elaborato e predisposto una documenta-
zione di gara con procedure le quali
prevedono che il bando di gara sia affidato
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agli uffici scolastici regionali e il concreto
affidamento dei lavori effettuato, con il
perfezionamento dei rispettivi contratti at-
tuativi, ad ogni capo d’istituto.

Per garantire una certa omogeneità di
comportamento sono state fornite indica-
zioni ed istruzioni con due apposite diret-
tive: la n. 68 del 25 luglio 2005 riguardante
gli appalti storici e la n. 92 del 23 dicembre
2005 per i lavoratori socialmente utili.

Per quanto riguarda in particolare la
regione Piemonte faccio presente che l’ag-
giudicazione provvisoria della gara d’ap-
palto disposta il 7 novembre 2006 è stata
successivamente revocata in data 10 aprile
2008 in quanto in sede di verifica della
documentazione prodotta ai fini dell’aggiu-
dicazione definitiva, sono emerse dichiara-
zioni difformi dagli accertamenti d’ufficio.

L’A.T.I. aggiudicataria dell’appalto ha
opposto ricorso al T.A.R. del Piemonte e al
Consiglio di Stato e detto contenzioso è
ancora in corso.

Quanto alla nota n. 9537 del 14 dicem-
bre 2009 con la quale sono state fornite

indicazioni per la predisposizione del pro-
gramma annuale 2010, con la stessa si è
anche provveduto a comunicare alle isti-
tuzioni scolastiche le risorse destinate ai
servizi di pulizia e vigilanza ex appalti
storici che sono almeno pari al costo del
personale della scuola sostituito con i
servizi esternalizzati.

Con successiva nota del 22 febbraio
2010 è stato altresì precisato che nel caso
in cui la risorsa finanziaria comunicata
con nota del 14 dicembre 2009 fosse
inferiore al costo del personale predetto la
stessa risorsa finanziaria verrà integrata
della differenza, mentre nel caso in cui le
risorse a tal fine assegnate fossero ecce-
denti, le risorse medesime rimangono a
disposizione della scuola per il prosieguo
del contratto ex appalto storico ovvero per
le ulteriori esigenze di funzionamento.

Soltanto nel caso in cui la differenza
tra le somme assegnate e il costo del
personale accantonato sia particolarmente
rilevante tale differenza sarà oggetto di
opportune analisi.
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ALLEGATO 6

5-02450 De Pasquale: Ridefinizione dei profili professionali dell’Isti-
tuto « Aurelio Nicolodi » di Firenze nell’ambito del riordino degli

istituti professionali

TESTO DELLA RISPOSTA

Le qualifiche professionali di massofi-
sioterapista e di centralinista non vedente,
a seguito della riforma del titolo V della
Costituzione, rientrano nella esclusiva
competenza delle Regioni e, pertanto non
è stato possibile prevederle nel riordino
degli istituti professionali.

La questione è stata oggetto di appro-
fondimento con il Ministero della salute,
l’Unione Italiana dei Ciechi e il Coordina-
mento tecnico delle Regioni; quest’ultimo
ha dimostrato la piena disponibilità a
trovare adeguate soluzioni già a partire
dall’anno scolastico 2010/2011 nel quadro
delle disposizioni contenute all’articolo 8
del regolamento di riordino degli istituti
professionali adottato in seconda lettura
dal Consiglio dei Ministri il 4 febbraio
2010. Anche la Regione Toscana è stata
contattata a riguardo per quanto concerne
l’Istituto professionale « Aurelio Nicolodi »
di Firenze.

Comunque, in attesa della compiuta at-
tuazione delle norme che disciplinano i
percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale di cui al capo III del decreto legisla-
tivo n. 226 del 2005, con la circolare n. 17
del 18 febbraio 2010 riguardante le iscri-
zioni alle scuole di istruzione secondaria di

secondo grado per l’anno scolastico 2010/
2011 è stato precisato che gli studenti in
possesso del titolo conclusivo del primo ci-
clo, possono iscriversi a percorsi triennali
per il conseguimento di qualifiche profes-
sionali, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo
di istruzione e del diritto dovere all’istru-
zione e alla formazione.

Infatti gli studenti che chiedono di
iscriversi alla prime classi degli indirizzi
degli istituti professionali per il settore dei
servizi o per il settore industria e artigia-
nato possono contestualmente chiedere
anche di poter conseguire una qualifica
professionale a conclusione del terzo
anno. A tal fine gli istituti professionali
propongono agli studenti e alle loro fami-
glie i diplomi di qualifica relativi ai per-
corsi realizzati sino al corrente anno sco-
lastico.

Tali richieste comunque sono accolte
con riserva, in quanto è necessario ac-
quisire, nei tempi più brevi, le determi-
nazioni dei competenti Assessorati delle
Regioni in ordine all’attuazione dei per-
corsi triennali di istruzione e formazione
professionale secondo quanto previsto
dall’articolo 27, comma 2, del decreto
legislativo n. 226 del 2005.
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ALLEGATO 7

5-02369 Mariani: Stato di attuazione del programma straordinario
per l’edilizia scolastica

TESTO DELLA RISPOSTA

La messa in sicurezza degli edifici sco-
lastici costituisce una delle priorità di
questo Governo. Lo dimostrano i numerosi
provvedimenti a ciò finalizzati adottati in
questa legislatura e noti all’onorevole in-
terrogante. Pertanto rispondo anche a
nome del Ministero delle Infrastrutture e
trasporti soltanto sui quesiti posti.

In merito ai due Piani stralcio faccio
presente che nell’ambito del Piano straor-
dinario di messa in sicurezza degli edifici
scolastici previsto dall’articolo 80, comma
21, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e
utilizzando la totalità delle risorse messe a
disposizione dall’articolo 3, comma 21,
della legge finanziaria n. 350 del 2004, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ha predisposto due piani stralcio
(delibere: CIPE nn. 1101 del 2004 e 143
del 2006) che, anche a seguito delle inter-
venute rimodulazioni (delibera n. 17 del
2008), complessivamente hanno finanziato
1.593 interventi per un totale di circa 489
milioni di euro.

Ad oggi risultano stipulati n. 1.187 do-
cumenti di attuazione (75 per cento del
totale) che impegnano provvisoriamente
l’importo di 336.439.727 euro pari al 69
per cento del valore complessivo dei pro-
grammi stralcio.

Risultano altresì in fase di stipula,
ovvero predisposti ed inviati agli enti at-
tuatori per la raccolta delle firme del
medesimo Ente e della Regione compe-
tente per territorio, n. 32 documenti di
attuazione (2 per cento del numero totale)
che impegnano provvisoriamente l’importo

di 12.103.307 euro pari al 2 per cento del
valore complessivo del primo programma
stralcio.

Sono in attesa della prevista attesta-
zione di coerenza rilasciata dalle Regioni
n. 374 interventi (23 per cento del numero
totale) che impegnano provvisoriamente
l’importo di 140.457.081 euro pari al 29
per cento del valore complessivo del primo
programma stralcio. Sono stati stipulati
mutui per n. 971 interventi (61 per cento
del numero totale) per un importo di
266.239.297 euro pari al 54 per cento del
valore complessivo del primo programma
stralcio e ultimati n. 177 interventi (11 per
cento del totale) per un importo di
36.438.060 euro pari al 7 per cento del
valore complessivo del primo programma
stralcio.

Si rammenta, comunque, che sui rela-
tivi stati d’avanzamento viene riferito al
CIPE a cadenza semestrale a partire dal
2004, data di avvio del primo piano.

Peraltro, grazie all’articolo 7-bis del
così detto Decreto legge Gelmini è stato
previsto un finanziamento stabile e co-
stante nel tempo per tale iniziativa ed, a
seguito di ciò, è stato possibile predi-
sporre, di concerto col Ministero delle
Infrastrutture e trasporti un terzo Piano
stralcio (di circa 120 milioni), sottoposto al
CIPE nel novembre scorso e temporanea-
mente sospeso, presumibilmente per fa-
sarlo con le altre iniziative in itinere.

Per quanto riguarda l’Intesa istituzio-
nale del 28 gennaio 2009, la medesima ha
previsto l’attivazione di apposite squadre
tecniche miste, formate da un tecnico del
Comune o della Provincia direttamente
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interessati e da un funzionario del locale
Provveditorato alle opere pubbliche, per la
verifica degli elementi non strutturali degli
edifici scolastici.

La governance delle attività è affidata
ad un apposito Gruppo, presieduto dalla
rispettiva Regione e le attività attualmente
raggiungono quasi il 75 per cento e si
prevede il loro completamento entro la
prossima estate.

Per monitorare le attività è stata pre-
disposta fin dall’inizio un’apposita fun-
zione e, dal luglio 2009, predisposta ed
offerta al Ministero delle Infrastrutture e
trasporti ed alle Regioni un’altra funzione
per l’acquisizione dei verbali; sono stati,
inoltre, tenuti più incontri presso la Se-
greteria della conferenza Unificata, ove è
stato aperto un apposito Tavolo tecnico
interistituzionale per la verifica delle at-
tività e la soluzione delle eventuali pro-
blematiche.

Dal monitoraggio dei risultati dei so-
pralluoghi previsti dall’Intesa del 28 gen-
naio 2009 è emersa una forte criticità
connessa con gli elementi non strutturali e
la conseguente necessità di intervenire con
finanziamenti straordinari.

Per far fronte a tale necessità nazionale
è stata avviata una azione di raccolta delle
istanze espresse da tutti i soggetti rappre-
sentati nei tavoli di monitoraggio regionali
(Enti locali proprietari, Ministero istru-
zione, università, ricerca, Ministero infra-
strutture e trasporti e Regioni) coordinati

dalle Regioni stesse. Tale rilevazione ha
prodotto un primo piano di interventi
finalizzati alla rimozione immediata delle
situazioni di rischio, destinando allo scopo
un importo di 350 milioni di euro a valere
sui fondi FAS assegnati al Fondo infra-
strutture per l’edilizia scolastica dalla de-
libera CIPE 6 marzo 2009. Detto pro-
gramma secondo quanto riferito dal Mi-
nistero delle Infrastrutture, sarà quanto
prima trasmesso al CIPE ai fini della
prescritta delibera.

Ulteriori iniziative saranno program-
mate, a valere sulle risorse residue dei
fondi FAS, non appena sarà discusso in
sede di CIPE il citato primo Programma
straordinario stralcio di interventi urgenti
sul patrimonio scolastico finalizzati alla
messa in sicurezza e alla prevenzione e
riduzione del rischio connesso alla vulne-
rabilità degli elementi, anche non struttu-
rali, degli edifici scolastici.

Ricordo, infine, che l’articolo 2, comma
239, della vigente legge finanziaria ha
previsto l’avvio di un ulteriore Piano (per
un importo massimo di 300 milioni) per la
sicurezza nelle scuole, definito secondo gli
indirizzi che saranno forniti dalle Com-
missioni permanenti della Camera e del
Senato entro il 30 giugno 2010, termine,
questo, previsto dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, di conversione con modifi-
cazioni del decreto legge 30 dicembre
2009, n. 194.

Martedì 9 marzo 2010 — 70 — Commissione VII




